Lodi, 12 settembre 2005

A tutti gli Studenti della provincia di Lodi

A tutti i Dirigenti Scolastici

A tutti i Docenti

A tutto il Personale non docente

Al Presidente della Provincia di Lodi

Alle OO.SS. del Comparto Scuola

Alla Stampa locale

Cari Dirigenti Scolastici, Docenti, Studenti, Personale della Scuola e dell’Amministrazione scolastica, famiglie degli Alunni,

parte un nuovo anno scolastico e, come per ogni cosa che riprende il via, le attese sono tante, insieme ai buoni propositi e al desiderio di fare bene.

Essendo un momento importante per l’intera comunità locale, colgo l’occasione per rivolgervi un caloroso saluto e per formularvi l’augurio di buon lavoro affinché, con il contributo di tutti, vengano perseguite concretamente le finalità fondamentali della Scuola, la formazione della persona e del cittadino.

La scuola di oggi, che mette al centro i ragazzi ed il loro futuro, attribuisce grandi responsabilità a Dirigenti e Docenti, sulla cui intelligenza e lungimiranza fa affidamento.

Essa, inoltre, esige un impegno significativo in grado di promuovere le indispensabili collaborazioni sinergiche con le Amministrazioni locali.

Come saprete, la scuola italiana sta attraversando, da più anni, ormai, un intenso periodo di trasformazioni; trasformazioni così significative che conferiscono una fisionomia nuova ad un sistema in sé complesso e articolato.

L’auspicio che, in questo momento, mi sento di formulare a tutte le componenti scolastiche è quello di agire in modo tale che i mutamenti in corso si traducano in reali opportunità di sviluppo e di crescita civile e culturale per l’intera nostra comunità.

I cambiamenti del sistema scolastico disposti dai recenti provvedimenti legislativi ci chiamano a progettare una scuola vivace e moderna, attenta alle esigenze dei singoli; organizzata per salvaguardare l’eccellenza e per garantire i più deboli; capace di assicurare a tutti l’assolvimento dell’obbligo scolastico e dell’obbligo formativo; impegnata a dialogare positivamente con il mondo del lavoro e delle imprese, senza essere subalterna, ma senza pregiudizi e diffidenze.

Agli alunni, i protagonisti principali della scuola, intendo rivolgere un saluto particolare; la scuola ha bisogno del vostro entusiasmo, di tutta la vostra fantasia, di tutto il vostro impegno.

Sappiate riconoscere che la scuola è il luogo naturale per la vostra formazione e lo studio rappresenta lo strumento più utile per una partecipazione responsabile ed autonoma alla vita sociale.

Vi auguro, pertanto, che la scuola diventi ambiente dove instaurare relazioni significative ed acquisire le competenze necessarie ad affrontare in modo sereno il futuro, “tempo di vita” dove sperimentare la democrazia, occasione per imparare ad esercitare diritti e ad adempiere ai doveri, luogo dove “incontrare la cultura”, nelle sue forme più varie.

Nella speranza di poter lavorare proficuamente insieme, per organizzare un servizio scolastico veramente rispondente alle esigenze di ciascun alunno, alle esigenze delle nostre comunità locali e alle esigenze della nazione intera, vi assicuro fin da ora la mia totale disponibilità e collaborazione.

Buon anno scolastico a tutti.

Cordialmente.

Il Dirigente del CSA

F. Tucci

